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Abstract 

Negli ultimi decenni si è assistito, in Italia, a una forte riduzione dell’intervento pubblico diretto in materia di edilizia 
pubblica e le politiche della casa sono divenute sempre più residuali. A fronte di un aumento della domanda sociale di 
casa ‘accessibile’ che non trova risposta nel mercato, si registra una diminuzione della fornitura di alloggi per le fasce 
più deboli, un significativo deterioramento fisico del patrimonio immobiliare ERP e una contrazione dei servizi 
connessi all’abitare. La risposta suppletiva del ‘privato sociale’ (cooperative, fondazioni, etc.), impegnato in programmi 
di cosiddetto social/cooperative/alternative housing, non è sufficiente e spesso presenta molte criticità.  
Sebbene, oggi, i fondi per la ripresa post pandemia da Covid-SARS 19 accrescano le possibilità di azione pubblica, la 
poca chiarezza di obiettivi e, spesso, a livello locale, di una visione strategica delle scelte, portano le amministrazioni 
locale a investire le risorse (quando vi riescono!) in progetti puntuali e poco rispondenti ai bisogni della città.  
Cosa può fare il mondo della ricerca, nell’immediato, per utilizzare tali finanziamenti in modo integrato e in modo da 
rispondere ai bisogni abitativi dei cittadini? Questo paper intende contribuire al dibattito, con un focus sulla scala locale 
guardando alle potenzialità offerte da un approccio alla ricerca action-based. Vengono presentati i primi esiti del lavoro 
di ricerca-azione in tema di welfare abitativo nell’ambito della città metropolitana di Catania, condotto da ricercatori 
del DICAr dell’Università degli studi di Catania e supportato dal progetto Horizon 2020 e-SAFE. Il paper intende 
contribuire al dibattito, esplorando come, in questo specifico caso pilota, la messa a sistema di “nicchie sperimentali” 
possa permettere di superare la sperimentazione puntuale e spingere verso cambiamenti strutturali in quanto inquadrati 
in una strategia condivisa che tenga insieme welfare abitativo e rigenerazione urbana. 
 
Parole chiave: welfare, rigenerazione urbana, housing 
 
 
1 | Introduzione 

Nel dibattito scientifico sulle politiche della casa si è ampiamente discusso dei vari aspetti che rendono oggi 
la domanda sociale diversa rispetto agli anni ’70 e di come l’arretramento dell’impegno pubblico in materia 
del diritto alla casa abbia alterato gli equilibri tra gli attori coinvolti, portando all’apertura di ampi margini 
d’azione al terzo settore. Sebbene vi sia un ampio consenso scientifico nel valutare l’attuale condizione del 
welfare abitativo italiano altamente problematica, gli studiosi esprimono una grande diversità di posizioni in 
merito al da farsi, secondo un continuum caratterizzato da due estremi: da un lato, il progressivo 
trasferimento di responsabilità dal pubblico – considerato inefficiente e inadeguato – al privato sociale, in 
alcuni casi puntando a modelli immobiliari ispirati al paradigma della cooperazione; dall’altro, si guarda a un 
ipotetico “ritorno alle origini”, ossia a una qualche forma di ricostruzione dell’imponente macchina 
dell’Edilizia Residenziale Pubblica” del dopoguerra.  
Alla vivacità del dibattito teorico corrisponde una altrettanta varietà di sperimentazioni in linea con le varie 
posizioni. Si tratta di vere e proprie “nicchie” di innovazione caratterizzate da diversi tipi di relazione con la 
dimensione istituzionale, dall’agenzia pubblica locale che re-interpreta in chiave innovativa ed efficiente il 
ruolo di housing provider, alla forma di proprietà cooperativa che apre spazi per l’abitare solidale. Savini e 
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Bertolini (2019) discutono delle difficoltà con cui le nicchie possano trasformarsi in prassi e contribuiscano 
a generare cambiamenti strutturali e di lungo termine. A partire da queste considerazioni, il paper racconta 
di un tentativo di lavorare sulle nicchie in tema di welfare abitativo, in un’ottica di apprendimento 
istituzionale che possa portare a un cambiamento strutturale. L’attenzione si concentra su un singolo 
contesto, la città di Catania nella Sicilia orientale, alla ricerca di strategie che permettano alle nicchie di 
impattare sulle strutture locali in modo permanente. A fronte di un contesto territoriale in cui crescono a 
dismisura i divari socio-economici, con un Comune operante nell’ambito di una bancarotta dichiarata nel 
2018 e un Istituto Autonomo Case Popolari che è uscito nel 2021 da decenni di commissariamento, anche 
il terzo settore fa molta fatica ad emergere. Non mancano, anche qui, sperimentazioni innovative che, però, 
o stentano a sostenersi nel futuro o deludono le aspettative. In un contesto così problematico, l’approccio 
della ricerca-azione (Saija 2016) ha portato alla costituzione di un tavolo multi-attoriale per l’avvio di una 
riflessione critica condivisa sul tema, il quale sta progressivamente avvicinandosi alla co-produzione di 
strategie di miglioramento del welfare abitativo, esplicitamente mirate ad andare oltre la sperimentazione. 
Le criticità e le difficoltà incontrate da questo ‘tavolo di lavoro’ vengono presentate in quanto segue, al fine 
di contribuire al dibattito sul come strutturare le politiche su welfare abitativo in Italia. 
 

2 | Welfare abitativo: quale dibattito per l’azione locale? 

Anche la cosiddetta “questione abitativa”, al centro della stagione dell’urbanistica riformista in un’ottica di 
primato dell’azione degli enti pubblici, dagli anni ’80 in poi ha subito i colpi della deregulation che ha portato 
alla privatizzazione e finanziarizzazione di gran parte dell’Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) in assenza di 
una vera e propria politica e di un quadro normativo chiaro per il diritto alla casa. A fronte di crescenti gap 
sociali che portano a una crescita di domanda per alloggi non a prezzo di mercato, il dibattito disciplinare si 
interroga sul da farsi. In molti guardano con speranza al crescente ruolo del terzo settore, secondo un 
ventaglio di possibilità di relazione con la Pubblica Amministrazione (PA) che va dalla piena indipendenza 
e autonomia, a forme di lieve o parziale collaborazione e/o supporto, fino ad arrivare a veri e propri 
partenariati. Il privato sociale viene visto come espressione delle capacità di auto-organizzazione della 
società civile, a cui viene attribuita maggiore abilità di trattare il disagio sociale nonché maggiore capacità 
organizzativa e gestionale rispetto alle “fredde e obsolete burocrazie” degli enti pubblici (Minora, 2015; De 
Matteis et al., 2014). Tuttavia, non mancano gli studi che mostrano le notevoli criticità della 
“terzosettorializzazione” del diritto alla casa, visto che spesso le azioni si conformano alle organizzazioni e 
lasciano esclusi proprio i soggetti più fragili (Tosi, 2017), e rimangono inaccessibili a chi non aderisce a un 
“modello collaborativo” (Bricocoli, 2017). Più in generale, diversi studi mostrano come si tratti di un 
fenomeno di neoliberalizzazione delle politiche per la casa (Clapham, 2006) e della finanziarizzazione del 
welfare abitativo (Tulumello 2020; Belotti, Arbaci, 2021; Caselli & Rucco, 2018; Fernandez, Aalbers, 2017; 
Belotti & Caselli, 2016; Clapham, 2006; O’Callaghan, McGuirk, 2020).  
Esiste poi un filone di studi che guarda alle possibilità di contrasto agli attuali trend ‘esclusivi’ attraverso 
forme di mobilitazione della ‘domanda’ come occupazioni e pratiche di informalità abitativa (Annunziata, 
2020). Altri guardano con interesse alla possibilità che tali pratiche possano essere inquadrate in forme 
organizzative più complesse, come cooperative, community land trust o, più in generale, forme di housing basate 
su modelli proprietari cosiddetti anticapitalistici (Cafora, 2020; De Filippis et all, 2019). 
Altri studi si concentrano sul ruolo del pubblico nella congiuntura contemporanea, postulandone un 
protagonismo ritrovato (Bricocoli et all, 2021; Caudo, Sebastianelli, 2007; De Luca, Lancione, 2010). 
Sabatinelli e Bricocoli (2019) chiedono che la normativa si adegui alla nuova domanda sociale e al panorama 
di attori che operano nel mondo dell’abitare, per garantire la casa come standard ed evitare che le pratiche 
in ambito abitativo adoperino soluzioni che possano portare verso un discostamento dal concetto di casa 
come servizio. Secondo Cognetti e Padovani (2017), il pubblico esce dal suo ruolo di provider per assumere 
un ruolo di attivatore e garante delle regole, ossia di coordinatore che lascia al terzo settore la gestione 
sociale. Tulumello (2019), invece, stressa l’enfasi sul ruolo del pubblico non solo come ‘ente normante’ o 
‘coordinatore’, ma come vero e proprio housing provider, secondo la razionalità originale dell’ERP Italiana così 
come concepita nel secondo dopoguerra: lo Stato è l’unico attore davvero in grado di spingere per una de-
commercializzazione della questione abitativa e far fronte alle profonde «asimmetrie del mercato 
immobiliare», per ritornare ad un minimo livello di garanzia di un ritrovato diritto alla casa. 
Partendo dall’assunto della centralità e insostituibilità dell’attore pubblico in tema di welfare abitativo, 
rimangono, insomma, forti dubbi su come davvero tale centralità possa essere praticata, ossia su quali siano 
le priorità e i livelli di applicabilità delle raccomandazioni di policy emergenti in letteratura alla scala locale, a 
fronte di tendenze globali e nazionali di tutt’altra natura. 
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Figura 1: Localizzazione dei quartieri ERP (in arancione)  
nell’area urbanizzata della città di Catania nel 2020 

 
 

3 | Nascita di una sinergia in un contesto problematico 

Catania, con i suoi 294.601 abitanti (ISTAT 2020) è il principale comune della seconda città metropolitana 
della Sicilia (1.067.643 abitanti; ISTAT 2020). Così come è avvenuto in tutte le altre città italiane della sua 
‘taglia’, la significativa stagione di costruzione di quartieri di Edilizia Residenziale Pubblica del secondo 
dopoguerra ha giocato un ruolo di primo piano nel processo di urbanizzazione della città fino a tutti gli anni 
‘80, con circa il 14% di suolo dedicato all’ERP rispetto al totale di suolo urbanizzato al 2020 (vedi figura 1). 
A partire dagli anni ’90, la riduzione dell’impegno pubblico sul tema è coincisa con l’avvio della stagione di 
alienazione di molti beni ERP. Dei 3 mln di m2 di superficie utile dedicati all’ERP realizzati tra gli anni ‘40 
e ’80, 1.352.903 mq risultano oggi privatizzati (ossia più del 43%)1. 
Come accade ormai in tutt’Italia, la decrescita dell’offerta si scontra con una domanda sempre in crescita e 
che viene espressa da una fascia di popolazione sempre più ampia. Secondo quanto indicato dalle autorità 
competenti, vi sono oggi 5.000 famiglie in graduatoria per la richiesta di alloggi popolari. A ciò si aggiunge 
una stima di almeno 4.000 famiglie sfrattate solo nel 2022 che si pensa siano in grave sofferenza abitativa. 
Tuttavia, l’opinione degli addetti ai lavori è che questo dato non sia inclusivo di ulteriori migliaia di famiglie 
che non fanno richiesta di alloggio popolare (soprattutto per la mancanza dei requisiti legali per farne parte).  
Secondo un rapporto del 2018 a cura di Open Polis e Con i Bambini, Catania è la città al secondo posto in 
Italia in termini di vulnerabilità sociale e materiale2.  
Ad una analisi della domanda di alloggio ‘disattesa’ va aggiunta una disamina sulle condizioni di estremo 
degrado fisico e funzionale di tutto il patrimonio ERP, sia quello ancora di proprietà pubblica che gran parte 
di quello privatizzato, a causa dalla scarsa capacità di spesa dei proprietari (questo vale sia per le famiglie a 
basso reddito che hanno riscattato il proprio alloggio pubblico, ma anche per gli enti pubblici), dalle tante 
irregolarità presenti (sistemazioni abusive, presenza di alloggi occupati, etc.), ma anche dalle difficoltà 
decisionali derivanti da eccessiva frammentazione proprietaria. 
La gravità della situazione, acuita dalle restrizioni imposte durante la fase acuta della pandemia da COVID-
SARS-19 negli anni 2019-2021, ha spinto nel 2022 una serie di attori locali a confrontarsi, in modo del tutto 
volontario, sul da farsi. L’occasione è nata da attività di ricerca-azione promosse da ricercatori urbanisti del 

 
1 Calcolo effettuato sulla base dei dati d’archivio forniti da IACP e Comune di Catania, aggiornati al 2020, come parte del lavoro di 
tesi dal titolo “Prospettive di analisi immobiliare per la rigenerazione urbana inclusiva. Una sperimentazione in Via Acquicella Porto 
a Catania” svolta presso il DICAr, Università degli Studi di Catania da Miriana Villari (tutor prof. L Saija) e vincitrice del 1° premio 
"Città accessibili a tutti - sezione tesi magistrale, area vasta", conferito dall'Istituto Nazionale Urbanistica. 
2 La classifica è stata stilata sulla base di un indice elaborato da Istat (8milacensus) che tiene in considerazione il n° di componenti 
dei nuclei familiari, lo stato di disagio economico delle famiglie, il disagio assistenziale, le condizioni di affollamento abitativo e tassi 
di disoccupazione e di dispersione scolastica (aggiornata al 1/1/2018). 
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Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura dell’Università degli Studi di Catania, nell’ambito di un 
progetto di ricerca denominato e-SAFE. 
 
4 | L’emergenza abitativa, dalla prospettiva degli attori locali 
e-SAFE, acronimo di “Energy and Seismic AFfordable rEnovation solutions” (soluzioni per la ristrutturazione 
sismico-energetica accessibile), è un progetto di ricerca finanziato, per il quadriennio 2020-2024, dal 
programma europeo Horizon 2020 ad un consorzio di 12 partner provenienti da 8 diversi paesi europei, 
coordinato dall’Università degli Studi di Catania. Il progetto ha un duplice obiettivo. Il primo è la messa a 
punto di un sistema tecnologico di ristrutturazione che aumenta sia l’efficienza energetica che la resistenza 
sismica, il quale, grazie alle sue caratteristiche di economicità e semplicità di esecuzione, ha buone 
potenzialità di affermarsi sul mercato edilizio e contribuire a promuovere la decarbonizzazione del 
patrimonio immobiliare europeo. Il secondo obiettivo è di associare al nuovo sistema una fondazione che 
possa usarne i proventi per promuovere la ristrutturazione nelle aree urbane con maggiori difficoltà 
socioeconomiche, ossia quelle dove è improbabile che un investimento sulla decarbonizzazione del 
patrimonio possa essere stimolato dalle sole leggi del mercato. Una parte delle attività di progetto sono 
mirate ad incentivare la costituzione di una ‘piattaforma locale’ che metta insieme i principali portatori di 
interesse in tema di riqualificazione sismico-energetica del patrimonio edilizio esistente, al fine di 
accompagnare la realizzazione di un progetto pilota, la ristrutturazione di un edificio ERP con la nuova 
tecnologia, e di promuovere attività di sensibilizzazione pubblica su tali temi. Si tratta di attività che sono 
partite, nel febbraio 2021 con una campagna di interviste in profondità a 30 rappresentanti di categorie 
rilevanti tra professionisti del settore edile, proprietari/gestori immobiliari, attori finanziari, attori sociali, 
imprese edili, associazioni ambientaliste, ricercatori e rappresentanti delle istituzioni pubbliche.  
La campagna si è conclusa nel luglio 2021, con la costituzione di una piattaforma composta da più di 90 
attori locali, con un gruppo particolarmente interessato a intrecciare i temi della ristrutturazione sismico-
energetica con quelli del diritto alla casa. Per l’80% degli intervistati, tale intreccio è essenziale non solo a 
causa della scarsa qualità sismico-energetica delle periferie moderne catanesi e, in particolare, dei quartieri 
ERP, ma anche perché l’intervento di ristrutturazione edilizia sembra essere un’imperdibile occasione per 
interventi di welfare abitativo di tipo integrato. Durante i primi mesi di lavoro della piattaforma è emersa 
una chiara convergenza tra diversi attori sul fatto che il problema della riqualificazione sismico-energetica 
difficilmente possa essere affrontato se non in congiunzione con la complessità dei problemi ‘abitativi’ delle 
cosiddette ‘periferie’ cittadine. Nel febbraio 2022, in occasione di una presentazione pubblica del volume 
“Cooperative e case popolari. Il caso delle Quattro Corti a Milano” (Bricocoli et al 2021) organizzata dal 
team e-SAFE Unict in collaborazione con una cooperativa sociale promotrice di un progetto di Social Housing 
denominata Trame di Quartiere, questa convergenza è diventata un vero e proprio ‘tavolo di lavoro sul 
welfare abitativo a Catania’ a cui hanno partecipato, oltre ai ricercatori Unict (tra cui le autrici di questo 
contributo) e soci di Trame, anche rappresentanti del Dipartimento Politiche Comunitarie e Fondi 
Strutturali del Comune di Catania, dell’Istituto Autonomo Case Popolari (IACP), del Sindacato Unitario 
Inquilini Assegnatari (SUNIA) e di Confcooperative Sicilia. Per i successivi 6 mesi, il tavolo si è incontrato 
con cadenza mensile, ruotando il luogo di incontro nelle varie sedi dei partecipanti. In particolare, nel corso 
dei primi 2 incontri, i partecipanti hanno condiviso le proprie responsabilità, attività, progettualità in materia 
di welfare abitativo, ma anche le proprie difficoltà. Da questo ne è derivata una ‘analisi qualitativa del 
problema’ in qualche modo condivisa, di cui si dà una breve sintesi nel paragrafo che segue. 
Difficoltà e iniziative degli enti pubblici in materia di welfare abitativo a Catania - I soggetti pubblici che, a Catania, 
detengono una responsabilità in materia di welfare abitativo sono due, ossia la sede di Catania dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari e l’Ufficio Casa - Direzione Patrimonio e Partecipate, che gestiscono, con due 
diverse ‘liste d’attesa’, rispettivamente 2/3 e 1/3 degli alloggi pubblici cittadini, destinati rispettivamente al 
diritto alla casa (assegnazioni permanenti) e all’emergenza abitativa (assegnazioni temporanee). Il Comune, 
inoltre, è interamente responsabile di entrambe le liste d’attesa per le nuove assegnazioni. Per entrambi gli 
enti, il lavoro di gestione del patrimonio ERP è caratterizzato da significative difficoltà. Gli alloggi occupati 
senza una formale assegnazione si stima siano quasi 1/3, ma questo numero non comprende gli 
innumerevoli (mai stimati ufficialmente) casi di morosità degli affitti, allacci illegali delle utenze e uso dagli 
assegnatari in modalità difformi dal contratto3. Questa situazione, che sarebbe di difficile gestione per 
chiunque, appare davvero intrattabile da parte di una PA che è in gravi carenze sia normative che di risorse 
e di organico. Sotto il profilo normativo, infatti, in assenza di una riforma degli IACP che è avvenuta in altre 

 
3 Intervista svolta durante la fase di set-up della e-SAFE Local Platform in data 26/5/2021. 
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regioni italiane, le gestioni dei due patrimoni immobiliari (comunale e dell’IACP) seguono regole diverse tra 
loro, rendendo difficile un coordinamento e non permettono di leggere e dare risposta a una mutata 
domanda sociale di alloggio, parecchio diversificata rispetto a quella del dopoguerra, caratterizzata da nuclei 
famigliari bi-parentali con figli. Sotto il profilo delle risorse, appare invece evidente che le molte 
inadempienze della PA nell’avviare o seguire istruttorie siano largamente dovute non solo alla scarsità di 
fondi pubblici dedicati all’ERP che caratterizza tutto il territorio nazionale ma, nello specifico, a una 
significativa carenza di organico sia nelle file del Comune che in quelle dell’IACP, penalizzati da un elevato 
numero di pensionamenti che è coinciso con un blocco di assunzioni legato, per l’amministrazione 
comunale, allo stato di ‘bancarotta’ dichiarato nel 2018, e per lo IACP da decenni di commissariamento e 
indagini giudiziarie sull’uso ‘allegro’ delle risorse pubbliche. La carenza di organico è aggravata da alcune 
carenze organizzative, tra cui la localizzazione dell’ufficio casa dentro la direzione patrimonio, dove sono a 
disposizione solo competenze per il trattamento di problemi edilizi (manutenzioni, ristrutturazioni, etc.) a 
fronte di questioni (morosità, sfratti, nuove assegnazioni, etc.) che richiederebbero competenze di 
trattamento di problemi di natura socio-economica. 
In questo quadro scoraggiante, non mancano gli sforzi, dentro entrambi gli enti, di attivare iniziative che 
migliorino il welfare abitativo a Catania. Il Dip. Politiche Comunitarie e Fondi Strutturali del Comune ha 
supportato l’Ufficio Casa, nel 2019, nell’avvio del progetto Habito, ossia la creazione di una agenzia pubblica, 
basata su un meccanismo di contrattualizzazione di una compagine del privato sociale, avente il compito di 
facilitare l’incontro della domanda di alloggi a basso costo con l’offerta nel mercato privato. Sfortunatamente 
il progetto, nato con l’intenzione di servire gli utenti dell’agenzia associando servizi socio-assistenziali con 
quelli di natura immobiliare, ha operato in piena pandemia e ha ottenuto risultati scadenti (duplicazione di 
servizi socio-assistenziali già offerti dalla direzione del servizio sociale del comune a fronte di una 
indisponibilità degli alloggi privati da affittare, scarsità del numero di soggetti presi in carico, etc.).  
Il Dip. delle Politiche Comunitarie e Fondi Strutturali ha inoltre portato a termine diversi progetti miranti a 
incrementare l’offerta di edilizia residenziale pubblica attraverso la costruzione di nuovi edifici ERP 
all’interno del più grande piano di zona Catanese, il famoso quartiere di Librino. Si tratta di due palazzine 
finanziate dal PON Metro da 24 alloggi ciascuna (di cui ad oggi ne risulta realizzata, ultimata ma non 
assegnata, solo una) e di due torri da 32 alloggi ciascuna, finanziate (ma ancora da realizzare) dal Piano 
Innovativo Qualità dell’Abitare (PINQUA).  Altre unità residenziali potrebbero provenire da un progetto 
di rifunzionalizzazione di beni confiscati alla mafia, che però è ancora in fase di mappatura. Questi interventi, 
che sono i benvenuti in un contesto di emergenza abitativa come quello catanese, non sono privi di criticità, 
tra cui i lenti tempi di realizzazione di assegnazione, ma anche la scelta di realizzare i nuovi alloggi 
consumando suolo e con una tipologia edilizia in continuità con l’approccio razionalista e monofunzionale 
che aveva ispirato il piano di zona di Librino degli anni ’70 (probabilmente facendo uso di vecchi progetti 
già pronti per far fronte alla mancanza di forze progettuali in-house). I nuovi alloggi vengono incontro alla 
necessità di ridurre la grande domanda di alloggi ‘economici’, ma non rappresentano certo una risposta al 
mandato – sia del PON Metro che del PINQUA – di welfare ‘integrato’ e di un piano strategico di interventi 
che mettano la casa in relazione con una complessa rete di servizi urbani per la qualità dell’abitare.  
Anche l’IACP sta lavorando per ridurre il disagio abitativo. Dopo decenni di commissariamento, la nomina 
di un nuovo Presidente è coincisa con un importante impegno per il miglioramento del patrimonio 
immobiliare IACP. Oltre alla ristrutturazione di 10 alloggi nell’ambito del progetto e-SAFE grazie al 
supporto tecnico dell’Università degli Studi di Catania, grazie a specifici contratti di consulenza esterna, 
l’Istituto è riuscito a predisporre i progetti per accedere ai fondi regionali per la ristrutturazione sismico-
energetica di migliaia di alloggi in tutta la ex-provincia di Catania. Non sembra invece essere andato a buon 
fine l’avviso pubblico esplorativo per la raccolta di proposte di partenariato pubblico privato per la 
“Riqualificazione del Patrimonio Immobiliare dello I.A.C.P. di Catania con il ricorso alle norme agevolate 
Ecobonus e Sismabonus” (datato marzo 2022). Quelli fino ad oggi finanziati sono interventi che arrivano 
dopo una assenza di diversi decenni che lasciano ancora fuori diversi quartieri ERP e prevedono interventi 
di natura esclusivamente edilizia, senza necessariamente affrontare quelli socio-economici e culturali che, 
per esempio, sono alla base del fenomeno dell’informalità abitativa. Rimangono disattese, inoltre, diverse 
questioni connesse al cambiamento della domanda sociale di alloggi, di cui non vi è una conoscenza 
dettagliata nel contesto locale, nonché alla crescita di domanda di assegnazioni non temporanee. 
In entrambi i contesti, la sensazione è che ‘da soli’ sia difficile e faticoso condurre le attività ordinarie e che 
sia necessario e urgente collaborare con gli altri attori locali per riuscire ad operare non ‘versando gocce 
d’acqua nel deserto’ ma in modo davvero strategico ed efficace. Non perché manchino esperienze di 
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collaborazione, soprattutto con i rappresentanti del SUNIA che, con il suo sportello, sembra essere l’unico 
soggetto extraistituzionale ad avere il polso della gravità della situazione. 
Gli sforzi e le preoccupazioni del privato sociale – a fronte degli sforzi e delle difficoltà degli enti pubblici, vi sono 
sforzi significativi da parte degli attori extra-istituzionali per supplire ai deficit della PA in materia di welfare 
abitativo. Il SUNIA Catania offre, di fatto, l’unico sportello multiservizi in materia di accesso al diritto alla 
casa ai molti che fanno fatica ad agganciarsi ai meccanismi di ‘presa in carico’ istituzionale e anche a coloro 
che riscontrano problemi nel mercato immobiliare privato. I suoi rappresentanti hanno spesso tentato di 
aiutare la PA a migliorare i suoi servizi, come nel caso della messa a punto di Habito, ma lamentano di non 
essere stati ascoltati a sufficienza. Il mondo delle cooperative sta, anche’esso, vivendo significative difficoltà. 
Secondo il segretario generale di Confcooperative Sicilia, le cooperative di abitazione, che una volta 
rappresentavano una valida alternativa al sistema ERP ma che erano abituate a ragionare in termini di nuove 
costruzioni su aree libere, oggi sono in crisi. Non è più possibile ragionare in termini di consumo di suolo e 
le banche sono più rigide nella valutazione dei soci, per cui è più complesso ottenere finanziamenti. Questo 
anche perché, in passato, l’etichetta della cooperazione è servita a mascherare operazioni immobiliari da 
parte di costruttori, destinate non proprio ai gruppi sociali più bisognosi. Nel territorio catanese, le 
cooperative di abitazione degne di questo nome sono poche e ancor meno sono quelle che stanno tentando 
un approccio sperimentale integrato. Tra queste, Trame di Quartiere, cooperativa sociale di Comunità, sta 
sperimentando, grazie al supporto di Fondazione con il Sud, un progetto di co-abitazione temporanea in un 
quartiere del centro storico ad elevata marginalità sociale e degrado immobiliare, ma con significativi 
problemi di sostenibilità nel lungo periodo. 
Sia l’esperienza di Habito che i dati in possesso di Confcooperative, nonché uno sguardo anche superficiale 
al mercato immobiliare locale caratterizzato da un elevatissimo numero di unità immobiliari private vacanti 
in tutti i quartieri della città, fanno emergere una considerazione: alla crescita esponenziale della domanda 
di casa ‘a prezzi accessibili’ corrisponde, paradossalmente, una crescente offerta di alloggi non utilizzati che, 
però, non si ‘incontra’ con la domanda. Gli alloggi sono disponibili in affitto a prezzi elevati, anche se le 
case sono fatiscenti e sono localizzate in quartieri bisognosi di interventi strutturali e infrastrutturali di 
riqualificazione. 
Nell’incontro con gli attori pubblici, i rappresentanti del privato sociale hanno mostrato, anche loro, una 
significativa volontà a lavorare in sinergia (in alcuni casi superando diffidenze ataviche) come unica strada 
percorribile anche nell’interesse delle cooperative d’abitazione. 
 
5 | Verso una strategia condivisa 

L’analisi qualitativa dell’emergenza abitativa è servita al tavolo di lavoro per dare forma, nel corso degli 
ultimi incontri, a una sorta di strategia denominata “Catania città solidale e accogliente. Bozza di Strategia 
per il welfare abitativo”. Il documento si basa su alcuni presupposti condivisi (costruzione di conoscenza 
della variegata domanda sociale di casa; riconoscimento di come il welfare abitativo non significhi solo un 
tetto sopra la testa, ma comporti un ragionamento su ‘casa + servizi all’abitare’; bisogno di maggiore 
trasparenza dell’agire amministrativo e creazione di reali occasioni di collaborazione), con l’intento di porre 
all’attenzione due ambiti d’azione primari:  
1. l’aumento dell’offerta a prezzi accessibili di case dignitose e rispondenti alla reale domanda sociale, e 

‘prossime’ a una serie complessa di servizi urbani per la qualità dell’abitare. Il focus è qui il centro città 
(soprattutto quello storico), caratterizzato da alti tassi di ‘disuso’ e alte percentuali di edifici vulnerabili 
al sisma e aventi scarsa efficienza energetica. Ciò significa promuovere un approccio alla rigenerazione 
urbana4 che sia fortemente intrecciato a quello del welfare abitativo (incluse misure di prevenzione e 
contrasto alla gentrificazione); 

2. il miglioramento delle condizioni abitative degli abitanti dei quartieri di Edilizia Residenziale Pubblica 
della periferia catanese, attraverso piani di rigenerazione urbana di natura integrata capaci di trattare i 
problemi edilizi contestualmente a quelli socio-economici (in primis politiche del lavoro). 

 
 

 
4 Il documento fa riferimento al tema della rigenerazione urbana in quanto viene redatto contestualmente ai lavori della direzione 
Urbanistica del Comune di Catania per la definizione delle aree soggette a interventi di rigenerazione urbana ai sensi della nuova 
legge urbanistica siciliana (LRS 19 del 13/8/2020). 
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Figura 2 | Presentazione del libro “Cooperative e case popolari. Il caso delle Quattro Corti a Milano”  
che ha innescato il tavolo di lavoro sul welfare abitativo catanese. 

 
 

 
 

Figura 3 | Appunti presi durante la genesi della strategia condivisa 
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Dopo animata discussione, che ha ricondotto l’attenzione collettiva alle tante esperienze di ‘tavoli di lavoro’ 
che non hanno portato a nulla di concreto, tutti i partecipanti concordavano sulla necessità di dare vita a 
due progetti pilota, uno per ciascun ambito, dove sperimentare la traduzione pratica di questi obiettivi e 
principi. In particolare, è stato proposto: 
1. un progetto di rigenerazione urbana di un ambito del centro storico caratterizzato da particolare declino 

immobiliare, dove avviare: un’analisi dettagliata della domanda di casa; l’ingaggio dei proprietari 
immobiliari per sondare le disponibilità di collaborazione; forme di accordo (finanche partenariato) tra 
pubblico privato per la ristrutturazione degli immobili a garanzia della presenza di alloggi per tutte le 
tasche; interventi di miglioramento degli spazi pubblici e di creazione di servizi all’abitare di prossimità, 
anche per la creazione di posti di lavoro per i residenti e il potenziamento delle catene del valore locale. 
Tra le altre cose, così concepito, questo intervento potrebbe rappresentare un importante momento di 
apprendimento istituzionale al fine di riprogrammare, migliorandolo, il progetto Habito, che potrebbe 
dar vita a un’agenzia capace di promuovere questo modello di rigenerazione urbana inclusiva in tutta 
la città; 

2. un progetto di rigenerazione urbana di un ambito ERP, caratterizzato sia da una presenza di alloggi 
ancora di proprietà pubblica, sia da un chiaro bisogno di ristrutturazione ostacolato da frammentazione 
proprietaria e vari problemi di natura socio-economica (alti tassi di criminalità, dispersione scolastica, 
morosità degli affitti, etc.). Qui ci si propone di attivare un presidio pubblico permanente che funzioni 
secondo il principio del One-Stop-Shop – sul modello del laboratorio corviale a Roma o del caso delle 4 
corti a Milano – in cui vengano integrate funzioni di ‘case management’ degli inquilini IACP, di vigilanza 
da parte delle forze dell’ordine, di assistenza sociale (servizi sociali) e di co-progettazione e co-
produzione degli interventi di riqualificazione sia edilizi che degli spazi pubblici. Così concepito, anche 
questo intervento potrebbe rappresentare un importante momento di apprendimento istituzionale, 
soprattutto per l’IACP, che potrebbe sviluppare un nuovo approccio integrato per la gestione di tutto 
il suo patrimonio immobiliare alla scala cittadina. 

Il documento e le due proposte di ‘pilot’ in esso contenute sono adesso al vaglio degli enti preposti alle 
scelte (il Comune, soprattutto per quello che riguarda l’ambito 1, e l’IACP, soprattutto per quello che 
riguarda l’ambito 2), che purtroppo stanno anche vivendo un momento di stasi decisionale dovuto al 
periodo di estrema instabilità politica: il futuro della presidenza dell’IACP dipende dall’esito delle incombenti 
elezioni regionali, mentre il futuro dell’agenda comunale in tema di rigenerazione urbana dipende dalle 
incombenti elezioni amministrative.  
 

6 | Conclusioni 

Cosa può rappresentare, dalla prospettiva critica nei confronti delle nicchie sperimentali proposta da Savini 
e Bertolini (2019), la formulazione di proposte strategiche da parte dei partecipanti al tavolo di welfare 
abitativo catanese? Dalla nostra prospettiva, nel lavoro di ricerca-azione che ha condotto alla facilitazione 
del tavolo, esso rappresenta lo sforzo di mettere a sistema il lavoro di nicchia svolto da alcune persone 
all’interno della faticosa pubblica amministrazione catanese con quello, ancora di nicchia, svolto da alcuni 
soggetti del privato sociale e del sindacato, con la speranza che ciò possa aiutare le nicchie a strutturarsi e 
permanere, impattando intorni sempre più ampi. I futuri sviluppo del processo di ricerca-azione speriamo 
possano dare maggiori elementi di valutazione sulla validità della nostra ipotesi. 
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